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Come funzionava la truffa dei farmaci 
anti tumorali con cui faceva soldi la 
'ndrangheta 

Un'organizzazione, legata al clan di San Luca, è stata sgominata a Milano. Aveva creato una 

rete di riciclaggio dei farmaci. Ma non è la prima volta che succede 

di SONIA MONTRELLA  

 

 (Afp) 

Farmaci costosissimi destinati agli ospedali perlopiù per cure oncologiche: su questo 

avevano puntato il loro illecito giro d’affari da quasi 20 milioni di euro tredici persone, 

finite in manette lunedì a Milano. L’accusa è quella di associazione per delinquere 

finalizzata alla truffa ai danni dell’Erario, truffa ad aziende farmaceutiche, 

autoriciclaggio, ricettazione di farmaci, somministrazione di medicinali in modo 

pericoloso per la salute pubblica ed emissione di fatture per operazioni inesistenti. 

A capo dell'organizzazione, legata alla 'ndrangheta di San Luca e in particolare alla 

famiglia Calabrò, c’era Giampaolo Giammassimo il titolare di origine calabrese della 

Farmacia Caiazzo nel centro di Milano. Tra gli arrestati c'è anche un carabiniere che 

fino al 2013 ha lavorato al Nas: il militare era entrato in contatto con gli organizzatori 

della truffa e svolgeva un ruolo di consulente per sfruttare le pieghe della 

https://www.agi.it/salute/farmaci_anti_tumorali_ndrangheta-3751668/news/2018-04-09/


legislazione.  

 La tecnica della banda 

Gli accusati – si legge su Repubblica - acquistavano illegalmente oppioidi ma anche 

farmaci oncologici e altri psichiatrici, destinati alla sanità pubblica, a un prezzo 

scontato ex factory (cioè il costo di vendita del farmaco stabilito dall’Aifa prima 

dell’immissione in commercio del medicinale). L’associazione fingeva che fossero 

destinati a ospedali pubblici o privati, salvo poi rivenderli a prezzi favorevoli sul 

mercato nero italiano ed estero. 

La banda aveva, infatti, messo in piedi una rete di riciclaggio dei farmaci, la cui 

documentazione veniva in tutto o in parte falsificata per poi rivenderli nel mercato 

parallelo estero, in particolare in Nord Africa e nel Sud-est Asiatico. Il più famoso dei 

marchi utilizzati era il “Contramal”, un oppioide noto come “droga del combattente”, 

perché era già l’oggetto di altre inchieste, in quanto usato dai militanti dell’Isis.  

I rischi per la salute 

I farmaci così “riciclati” – riporta il Corriere - venivano venduti all’estero a prezzi molto 

maggiori di quelli d’acquisto, tra l’altro esponendo a gravi pericoli per la salute gli 

utilizzatori, poiché la vendita avveniva tramite una “filiera” non autorizzata e non 

controllabile ed utilizzando intermediari stranieri che in molti casi era addirittura 

estranei al settore sanitario. Per esempio, grosse forniture sono state destinate a 

cittadini stranieri che facevano tutt’altro lavoro (ristoratori, impiegati di banca), e 

quindi si dedicavano allo smercio di farmaci soltanto per lucro.  

Farmaci tumorali al centro dei traffici 

Non è la prima volta che i farmaci anti-cancro finiscono nelle maglie di organizzazioni 

mafiose e traffici illeciti. Meno di due anni fa, 17 persone originarie della Campania e 

appartenenti alla stessa organizzazione criminale erano finite in manette in diverse 

regioni d’Italia con l’accusa di furto e rivendita all’estero di medicinali oncologici. A ciò 

si aggiungeva il fatto che questi farmaci venivano tenuti in cattivo stato di 

conservazione rendendoli inefficaci. “Un reato odioso" aveva commentato il 

procuratore capo Giuseppe Amato "non solo per i notevoli costi per le casse 

pubbliche, ma anche perché si tratta di farmaci anti-tumorali destinati ai più deboli”. 

Tempo prima, invece, erano stati i magazzinieri della farmacia del Policlinico 

Umberto I a fare scorte di costosi farmaci anti-cancro, ma anche di Viagra e a 

rivenderli sul mercato nero. Le manette erano scattate alla conclusione di 

un’inchiesta avviata dopo che i medici della farmacia avevano notato le sparizioni 

sospette, soprattutto di quei medicinali particolarmente costosi, come alcuni 

http://milano.repubblica.it/cronaca/2018/04/09/news/blitz_dei_nas_di_milano_sgominata_una_banda_dedita_al_traffico_di_farmaci-193381102/
http://www.corriere.it/index.shtml?refresh_ce
http://www.bolognatoday.it/cronaca/farmaci-tumore-furti-farmacie-ospedali-arresti.html
https://www.ilmessaggero.it/roma/cronaca/umberto_magazzineir_rubavano_farmaci_mercato_nero_procura_processo-661785.html
https://www.ilmessaggero.it/roma/cronaca/umberto_magazzineir_rubavano_farmaci_mercato_nero_procura_processo-661785.html


antitumorali, o le pillole blu dell'amore, entrambi facilmente piazzabili sul mercato 

nero, forse anche estero. E non si trattava di una cifra da poco. L'indagine, infatti, ha 

fatto emergere un buco da un milione di euro in meno di due anni. 
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Assumere la pillola contraccettiva non fa 
aumentare i rischi di sviluppare cancro al 
seno 

 

FABIO DI TODARO 

I contraccettivi ormonali combinati, cioè quelli che contengono sia un estrogeno sia un 
progestinico, rappresentano la soluzione contraccettiva farmacologica più impiegata nel 
mondo.   
  
Attorno a loro, però, un’aura di sospetto: legata alla possibilità di insorgenza di un tumore al 
seno tra le donne che li assumono. Ipotesi anticipata da alcune pubblicazioni, ma poi smentita 
da uno studio pubblicato sulla rivista «Clinical Breast Cancer», condotto da un team di 
ricercatori italiani dell’Università di Modena e Reggio Emilia.   
  
La ricerca ha riguardato una campione di 2527 donne a rischio familiare di tumore al seno, 
anche portatrici della mutazione Brca: quella che ha portato l’attrice Angelina Jolie a 
rimuovere a scopo preventivo sia i seni sia le ovaie. L’analisi retrospettiva ha rilevato che l’uso 
di contraccettivi ormonali combinati non ha aumentato le probabilità di ammalarsi di tumore 
al seno, anche in caso di gruppi a rischio alto e intermedio.  
  
Pesa di più l’età tardiva della prima gravidanza   
I ginecologi e gli oncologi del centro per lo studio dei tumori eredo-familiari dell’Azienda 
Ospedaliero-Universitaria Policlinico di Modena hanno eseguito una revisione delle cartelle 
cliniche di 2527 donne che avevano partecipato allo screening di valutazione oncologica. Il 
dieci per cento di loro aveva avuto un tumore al seno prima dei cinquant’anni.  
  
In tutta questa popolazione si è osservato che il menarca tardivo (la prima mestruazione), dopo 
i 12 anni, risultava un fattore protettivo. Mentre la tarda età della prima gravidanza (oltre 
trent’anni) era un fattore di rischio indipendente per tumore al seno. Dall’incrocio di tutte le 
informazioni e di tutti i dati raccolti, valutando anche gli anni con esposizione diretta ai 

http://www.lastampa.it/2016/10/07/scienza/benessere/dovete-sapere/una-donna-su-quattro-non-adotta-sistemi-contraccettivi-corretti-fmpG8od4EMFOK8oEwYyeeI/pagina.html
http://www.clinical-breast-cancer.com/article/S1526-8209(17)30488-3/fulltext
http://www.lastampa.it/2013/07/03/scienza/tuttoscienze/i-due-geni-brca-delle-donne-che-non-sono-angelina-jolie-2BnzFLsl7FrYGkV5Zp6QHK/pagina.html
http://www.lastampa.it/2018/04/10/scienza/benessere/assumere-la-pillola-contraccettiva-non-fa-aumentare-i-rischi-di-sviluppare-cancro-al-seno-elIxopeiPve9K5LZwhWMpK/pagina.html


contraccettivi ormonali combinati, s’è dedotto che il loro utilizzo non risulta correlato a un 
aumento del rischio di tumore al seno: indipendentemente dalle dosi e dalla durata d’uso della 
«pillola», anche in presenza di predisposizione genetica o familiare.   
  
Alcuni contraccettivi comunemente usati erano associati a una tendenza, a volte significativa, 
verso un rischio diminuito di tumore al seno. Un’evidenza che conferma come in realtà le prove 
a riguardo siano ancora in parte discordanti e necessitino di un ulteriore consolidamento, 
prima di poter esprimere una considerazione conclusiva.  
  
Rassicurazioni anche dall’Organizzazione Mondiale della Sanità   
L’effetto dei contraccettivi ormonali combinati durante la vita riproduttiva di una donna e il 
conseguente rischio di tumore al seno è sempre stato un argomento di grande interesse e una 
questione importante di discussione. Attualmente, i contraccettivi ormonali combinati sono i 
metodi di contraccezione più usati nelle regioni più sviluppate del mondo: con una percentuale 
media di utilizzo del 18 per cento nelle donne sposate tra i 15 e i 49 anni.  
  
E le donne di questa fascia di età sono anche quelle più esposte alla diagnosi di tumore al seno 
rispetto ad altri tumori che hanno una maggiore incidenza in età post menopausa: come quelli 
del polmone e del colon-retto. Posto che gli anticoncezionali ormonali hanno una dimostrata 
efficacia protettiva verso forme tumorali molto aggressive e di difficile diagnosi e cura, in 
primis quello dell’ovaio ad alto tasso di mortalità, anche l’Organizzazione Mondiale della 
Sanità ha rivisto i criteri di idoneità medica per i contraccettivi. Sulla base delle evidenze del 
2015, gli esperti hanno deciso che l’uso di contraccettivi ormonali combinati non dovrebbe 
essere limitato nemmeno per le donne con una storia familiare di tumore al seno.  
 

 

http://www.who.int/reproductivehealth/publications/family_planning/Ex-Summ-MEC-5/en/
http://www.who.int/reproductivehealth/publications/family_planning/Ex-Summ-MEC-5/en/
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Un algoritmo ci farà curare di
più

Troppi malati cronici abbandonano la terapia. Con un aggravio di
costi per il sistema sanitario e un peggioramento della malattia. Ma
adesso un modello matematico potrà migliorare l'aderenza

di ELVIRA NASELLI

09 aprile 2018

Articoli
Correlati

IL 38 per cento di chi ha il diabete
non si cura come dovrebbe.
Percentuale che sale al 45 per
l'ipertensione e addirittura all'86,2
per cento per Asma e Bpco.
Certo, parliamo di malati cronici,
costretti a seguire una terapia -
magari più pillole ad orari diversi
nel corso della giornata - e per
tutta la vita. E però questa scarsa
aderenza vuol dire sprecare
risorse - si calcola circa 19
miliardi di euro per il nostro
sistema sanitario - ottenere

risultati terapeutici non ottimali, far crescere il numero di ricoveri impropri. E
allora? Parte da questi numeri inquietanti "Abbiamo i numeri giusti", un progetto
dell'Altemps dell'università Cattolica, con il contributo non condizionante di
Merck, che - grazie ad un algoritmo matematico, il primo - si pone come obiettivo
di individuare il modo per migliorare l'aderenza alle terapie. Perché, oltre a un
bel po' di quattrini, la mancata aderenza alle terapie si porta appresso anche un
numero elevatissimo di morti: solo in Europa circa duecentomila ogni anno.

• IL PROGETTO
Il progetto è alla fase d'avvio e si prevede una durata di circa un anno e mezzo.
Entro qualche mese verranno analizzati i database sanitari relativi a pazienti
cronici di cinque Regioni: Veneto, Emilia Romagna, Toscana, Lazio e Puglia.
Ognuna delle quali potrà indicare la patologia per la cui cura esistono maggiori
criticità. Un modo per lavorare ad un sistema di previsione già testato con
risultati promettenti per la sclerosi multipla che - come ha spiegato all'Istituto
superiore di Sanità il direttore generale della Programmazione sanitaria del
ministero della Salute, Andrea Urbani - possa prevedere complessivamente i
bisogni di salute ed i relativi costi per il sistema da qui a 30 anni.

La parola chiave è comunque "engagement", che vuol dire arrivare al paziente

Alzheimer, i
segnali che ci
aiutano a
identificarlo

  I 100 esperti di RSalute   Contro il cancro,
un festival
dedicato alla
prevenzione
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Walter Ricciardi Guendalina Graffigna Americo Cicchetti Andrea Urbani

09 aprile 2018
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per coinvolgerlo attivamente nelle cure. Renderlo protagonista del suo percorso
sanitario, Per farlo guarire di più e meglio. Perché se è vero che il 97% dei
pazienti cronici ritiene importantissimo avere un ruolo attivo è altrettanto vero  -
come precisa Guendalina Graffigna, professore associato di Psicologi alla
Cattolica - "che solo il 9% è effettivamente coinvolto. Che il 56% ha pensato di
abbandonare le cure e il 48 riferisce di avere una qualità di vita scadente".
Anche perché, sempre più spesso, non solo il medico non spiega e supporta,
ma le stesse informazioni sanitarie sono inaccessibili: per il 74% del campione
di una ricerca su oltre mille pazienti cronici, condotta da EngageMinds Hub della
Cattolica, accedere e interpretare le informazioni sanitarie è un percorso ad
ostacoli.   

• L'ALGORITMO
L'algoritmo, insomma, è una sfida - racconta Americo Cicchetti, direttore
dell'Alta scuola di economia dei sistemi sanitari dell'Università Cattolica - e
crediamo possa restituirci il miglior ritorno sia in termini di salute che di
sostenibilità economica. Anche perché, come sottolinea il padrone di casa, il
presidente dell'Iss Walter Ricciardi, "trovare strategie mirate all'efficacia degli
interventi è un'operazione essenziale per la difesa del nostro welfare".
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